IL FESTIVAL “WINGED DRAGON”


Il nostro Festival ha sede a Nyirbator, una piccola cittadina di 14.000 abitanti nella parte est dell’Ungheria.

Il Winged Dragon street theatre festival è nato nel 1993. Il nome “dragon” proviene dall’animale simbolo della famosa storica famiglia del Bathori, perché la leggenda narra che un membro della famiglia uccise il drago con un solo colpo di spada. Proprio l’interesse per queste leggende fece nascere una collaborazione molto interessante con un gruppo teatrale Slovacco nel 2003. Qualche cifra che riguarda il festival:

ogni anno partecipano 35-40 gruppi da tutto il mondo.

Gli spettatori variano dagli 8.000 ai 15.000 in 3 giorni il costo del festival varia dai 50.000 agli 80.000 euro.


50% dei fondi proviene dal governo locale di Nyirbator


30%-40% vincita di fondi 


10%-20% dall’entrate. che costano 2 euro a biglietto.

Il luogo del festival è intorno ad un bellisssimo e piccolo lago dove vengono create 5-6 postazioni per gli spettacoli. Gli “stages” vengono situati nella chiesa, nel giardino del museo, nella piazza, ma il luogo più bello dove avvengono gli spettacoli si chiama Corona un piccolo teatro di legno da noi costruito qualche anno fa. E’ simile al teatro Globe di Shakespeare, è rotondo con una capienza di 250 posti è l’unico luogo al chiuso nel quale avvengono gli spettacoli che richiedono un ambiente più raccolto.

Il nostro Festival inizia con una spettacolare processione dove tutti i partecipanti, camminano intorno al centro della città accompagnati da una musica molte forte e di grande attrattiva per il pubblico. La parata si ferma davanti alle porte del comune dove ricevono dal sindaco le chiavi della città e la responsabilità di custodirla per tre giorni.

Per attrarre più gente al Festival organizziamo un importante fiera di oggetti fatti a mano, di corsa di cavalli di tiro con l’arco per arricchire il programma.

La cerimonia di chiusura è di nuovo legata alla famiglia di Bathori, il dragone viene bruciato sul lago e il trionfo finale è celebrato dai fuochi d’artificio.
